PRIMA ASSEMBLEA 

GENERALE DEL 
GIORNO 1 1 MAGGIO 
1 873 PROTOCOLLO 
VERBALE... 

Società veneta di navigazione a 
vapore lagunare 



m 

Digitized by Google 



SOCIETÀ VENUTA DI NAVIGAZIONE A VAPORE 

LAGUNARE. 



3 



PRIMA ASSEMBLEA GENERALE 

DEI. GIORNO 11 MAGGIO 1873 

PROTOCOLLO VERBALE DELL'ADUNANZA 

E 

RAPPORTO DEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

SUL PROPRIO OPERATO 
NBLI/ INTUISSI I AD AVViAIINTO DBLL' AZIENDA SOCIALI 



VENEZIA, 

TIPOGRAFIA ANTONELLI 
1873 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



SOCIETÀ VENETA 

DI NAVIGAZIONE A VAPORE LAGUNARE 



PIUMA ASSEMBLEA GENERALE DEGLI AZIONISTI 

PEL GIOKNO 31 MAGGIO 1873. 



Ordine del glorilo 

• 

1. ° Elezione del presidente e del segretario dell' Assemblea r di duo 

scrutatori. 

2. ° Comunicazione del Decreto Reale di approvazione della Società e 

del suo statuto. 

3. ° Rapporto del Consiglio d' amministrazione sulP operato lirr qui Del- 

l' interesse sociale e sulP avviamento dell' Azienda sociale, e doman- 
da d' approvazione all' Assemblea. 

4. " Riconoscimento e approvazione da parte dell' Assemblea del versa- 

mento delle quote sociali, e del valore delle cose mobili ed immo- 
bili conferite. 
ò.° Nomina dei revisori pel bilancio sociale 1873. 



Protocollo verbale dell'adunanza 

Presenti 37 Azionisti, rappresentanti 2130 Azioni e VM voti. 

I. Viene acclamato a Presidente dell' Assemblea I' avv. cav. («io. 
Batt. Rufiini, il quale elegge a segretario il dott. A. Grassini, e a scru- 
tatori il cav. G. Berchet ed il co. Querini. 

II. Il Consiglio d' amministrazione comunica l'approvazione dello sta- 
tuto e legge il Decreto Reale relativo, distribuendosi copie a stampa 
dello statuto approvato e del Decreto stesso. 
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III. Il Presidente del Consiglio di amministrazione, cav. dott. M. R. 
Levi legge il rapporto del Consiglio sull' operato fin qui nell' interesse e 
ad avviamento dell'azienda sociale. Il cav. Ruffini, a tenore dell'ordine del 
giorno, pone ai Voti l'approvazione della relazione del Consiglio d' ammi- 
nistrazione. Viene approvata all' unanimità, e il cav. Ruffini, rendendosi 
interprete del desiderio dell' Assemblea, ringrazia a nome della Società 
il Consiglio pel suo diligente ed attivo operato. 

IV. Il Presidente del Consiglio di amministrazione presenta all'As- 
semblea la nota dei soci e delle azioni sottoscritte, e l'inventario delle 
cose mobili ed immobili, che 1' Assemblea dichiara di riconoscere e 
approvare. ' 

V. Su voti 91 riesce a primo scrutinio eletto con voti 53 a revisore 
pel bilancio sociale 1873 il cav. Luigi Ivancich, nella seconda votazio- 
ne il sig. Davide Luzzatti con voti 60. 

Prima di chiudere la seduta V avv. De Marchi raccomanda al Con- 
siglio d' amministrazione il sig. Tomich, perchè abbia rimunerazione 
adeguata alle sue prestazioni di procurare azionisti nella costituzione 
della Società. Il Presidente del Consiglio d' amminist razione, cav. dott. 
M. R. Levi, accetta per parte del Consiglio tale raccomandazione. 

Il Presidente 
• G. B. RUFFINI. 

// Segretario 
A. dott. Ghassim. 



// Consiglio d' amministrazione 
Dot». M. R. Levi. 
Giuseppe Zannimi. 
Giacomo Ricco. 
Eugenio Cosuuch. 
Domenico Cestanim. 



< 
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RAPPORTO DEL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 

SUL PROPRIO OPERATO 
NELL'INTERESSE E AD AVVIAMENTO DELL AZIENDA SOCIALE 



Questa prima volta che noi abbiamo, o signori, 1' onore di 
presentarci a voi d* innanzi, non è in nome nostro soltanto 
che veniamo a parlarvi, quali componenti il Consiglio di am- 
ministrazione della nostra Società, e rappresentantine, a cosi 
dire, il potere esecutivo ; ma e a nome dei promotori di essa, 
a* quali devesi di averla iniziata e definitivamente costituita. 

Quali fossero le ragioni per cui s' indussero a tentare tale 
impresa, e con quali intendimenti la proponessero, già vi è 
noto abbastanza: ed é poi chiaramente accennato nel primo 
manifesto di associazione, pubblicato fin dall'ottobre dello scor- 
so anno. E che quelle ragioni vi persuadessero e approvaste 
quegli intendimenti, la miglior prova ce ne deste, o signori, 
nell'atto vostro di adesione e successiva partecipazione alla So- 
cietà. Gol quale pure dimostraste di apprezzare, siccome giuste 
e opportune, le ragioni per cui il Gomitato promotore ; valen- 
dosi di un diritto riconosciuto dal vigente codice di commer- 
cio, e attenendosi ad una consuetudine sancita già da molte- 
plici esempii; avvisò di dover esso incaricarsi della compilazione 
e determinazione dello Statuto sociale, e nominare dal proprio 
. seno il primo Consiglio di amministrazione. 
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Era in fatti da prevedere che, malgrado le evidenti proba- 
bilità di successo e buon andamento avvenire d'una simile im- 
presa, si avrebbero avute non poche né lievi difficoltà ad at- 
tuarla in una città come la nostra; dove non é pronta e facile 
la confidenza nelle nuove speculazioni e iniziative industriali, 
quantunque utili e sensate, e forse troppe a un tempo se ne vol- 
lero annunziare e tentare; e tanto più poi ad attuarla solleci- 
tamente, com'era indispensabile, se non si voleva perdere un 
tempo preziosissimo, in cui prepararsi al lavoro più sicuro e 
proficuo, cioè dell' estate. E in tali difficoltà s'ebbe ad urtare fin 
da principio; più volte quasi scoraggiati dell'esito, quasi de- 
terminati a desistere da ogni ùlteriore tentativo; prevalendo 
però all' ultimo in tutti il desiderio, anzi il fermo volere, di 
abbatterle e riuscir nell' intento. 

Anzitutto urgeva completare il capitale sociale di prima 
emissione, cioè di lire 300,000; e riconosciutane ben presto 
V insufficienza ai bisogni della nuova impresa, aumentarlo fino 
a lire 500,000; emettendo cioè, oltre le annunciate prime 3000 
azioni, altre 2000, e procurandone la soscrizione. E poiché la 
conoscenza delle disposizioni del nostro paese, e V esperienza 
de' primissimi giorni della sottoscrizione delle azioni, rendeva 
sicuro che ciò non si sarebbe ottenuto dal concorso di molti, 
siccome avrebbesi preferito e s'era da prima sperato; dovet- 
tesi fare in vece principale assegnamento su quelli da cui po- 
tevasi chiedere e attendere che prendessero larga parte nella 
Società, assumendovi buon numero di azioni. Al che volendo 
indurli bisognava persuaderli prima della probabile buona 
riuscita dell'impresa, animarli col proprio esempio, e procu- 
rare fin da principio alla speculazione una solida quasi sicura 
base. 

Questo intese di fare il vostro Consiglio d'amministrazione, 
d'accordo col Comitato promotore, adoperandosi personal- 
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mente ad ottenere alla Società la partecipazione di molti rispet- 
tabili facoltosi nostri cittadini, e trovando il modo di assicu- 
rarle, quasi all'atto stesso della sua definitiva costituzione, 
l'esercizio di tutte le linee di navigazione a vapore lagunare, 
già avviate, e con sussidii fissi e materiale pronto e adatto; 
e coli' assumerne ad azionista principale e gerente chi aveva 
avuto il merito di iniziare, con intelligente e previdente co- 
raggio, la navigazione a vapore nelle nostre lagune, e poteva 
giovare efficacemente all' azienda sociale colle sue speciali 
cognizioni pratiche, con la sua operosità e fortunata espe- 
rienza. 

Ed eccovi in ciò la ragione principale del primo e più im- 
portante atto del vostro Consiglio di amministrazione, cioè 
dell' acquisto dall' anteriore impresario della navigazione a 
vapore lagunare, sig. T. Hasselquist, de' suoi battelli e di tutto 
il relativo materiale, compresavi la cessione dei contratti coi 
Municipii di Gbioggia, S. Donà e Cavazuccherina, e dei sussidii 
inerenti ; non ricevendo egli in pagamento effettivo che una 
minor parte del prezzo convenuto, e costituendosi per la ri- 
manente nostro socio con 1000 azioni, e assumendo 1' ufficio 
di gerente o ispettore generale; verso una prestabilita annua 
retribuzione. Tale contratto inoltre poneva la Società nostra 
in grado di cominciare in breve, anzi quasi subito, il suo eser- 
cizio coi battelli che fino allora avevano servito all'Hasselquist, 
e poter fare assegnamento sulla consegna, prima dell' estate, 
d' un altro battello a vapore grande, affatto nuovo, da lui 
commesso fin dallo scorso autunno alla fonderia cittadina Ne- 
ville e C.| e naturalmente assunto per conto della Società; men- 
tre senza di ciò sarebbe stato indispensabile attendere parec- 
chi mesi, e perdere forse gli sperati vantaggi dell' esercizio 
ne' migliori, cioè negli estivi ; giacché battelli a vapore adatti 
a questo speciale servizio non si trovavano vendibili, nè per 
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l'incarimento straordinario e la deficienza del ferro, alcuno 
stabilimento sarebbesi impegnato a costruirne di nuovi in 
, tempo utile. Quindi la Società nostra poteva presentarsi al con- 
corso, affatto prossimo a chiudersi, pel servizio provinciale 
sussidiato della navigazione a vapore sulla linea di Ghioggia, 
con fiducia di ottenere la preferenza dovutale per ogni conto: 
e togliere a sé il danno di una forte concorrenza su tutte le 
linee lagunari, quale avrebbe potuto e dovuto farle indubbia- 
mente l' Hasselquist. Al contrario, nell' accordarsi con lui, per 
l'adesione e partecipazione sua alla Società nostra, senza voler 
già in favore di questa stabilire un monopolio, come a torto e 
per sola malevolenza fu detto, si riuniva in una sola e forte mano 
tutta la navigazione a vapore lagunare; ed evitando alla nuova 
impresa rischii e danni quasi sicuri, si riusciva anche ad offrire 
e assicurare al pubblico, ognor più esigente, un servizio ben 
migliore, sufficiente e ordinato ; oltre che cattivarsi V approva- 
zione generale, col rifuggire dal recar danno a chi aveva avuto 
il merito di animosamente iniziare questa impresa e con assi- 
dua costanza spingerla sempre più avanti. 

Perù all' ulteriore necessario suo progresso e sviluppo non 
potendo evidentemente bastare i battelli a vapore acquistati 
dall' Hasselquist, il vostro Consiglio di amministrazione dovette 
tosto occuparsi ad assicurarsene degli altri. E poiché appunto 
allora il cav. Delahante, venduta la sua proprietà al Lido, era 
disposto a disfarsi anche de' battelli da lui pochi mesi prima 
comperati pel servizio del Lido e quasi nuovi; non convenen- 
dogli più di proseguire l'esercizio di quella linea o di Chiog- 
gia; si trovò assai opportuno acquistarli, ottenendoli a prezzo 
relativamente convenientissimo. in oltre, chiaro apparendo che 
ove nel venturo estate si avesse, com'è a sperare, un grandissi- 
mo concorso di bagnanti a Venezia, e quindi un gran movimen- 
. to di essi e di cittadini pel Lido, converrebbe poter destinare 
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a tale servizio un altro grande battello a vapore, specialmente 
adattavi, comodo, celere, capace, elegante ; non si indugiò a 
darne l'ordinazione; e si dovette affidarla allo Stabilimento 
tecnico triestino, il solo che fosse in grado di assumerla ed 
eseguirla nel tempo voluto; mentre né la nostra grande fonde- 
ria cittadina Neville e C, che ci sarebbe stato caro e grato 
poter preferire, né quella pur quasi nostra di Treviso, potero- 
no incaricarsene, e per il sopraccarico dei lavori in corso, e 
più di tutto per la deficienza del materiale di costruzione e 
l' impossibilità di procurarselo in breve. 

Nel tempo stesso che per tal modo si provvedeva al ne- 
cessario aumento e completamento del materiale di naviga- 
zione, e si disponeva il riordinamento e ristauro del meno nuovo 
o vecchio, sottoponendolo successivamente; non come e quanto 
presto si avrebbe voluto, ma com' ó possibile nella città nostra; 
alle opportune riparazioni, modificazioni e parziali rinnova- 
zioni; si spingevano innanzi con felice successo le pratiche 
e trattative per i nuovi contratti di sussidii fissi sulle linee di 
navigazione già avviate o che si volevano aprire. Quindi si 
assumeva l' obbligo del servizio provinciale di Chioggia e sta- 
zioni intermedie, e di Cavarzere, adattandosi per la necessità 
della concorrenza di altri offerenti a quella sovvenzione che 
si potè ottenere maggiore; non disprezzabile certo pel suo 
importo, benché inferiore a quella che dovrebbesi oggi, col- 
T enorme prezzo a cui é salito il combustibile, e coH'incari- 
mento straordinario del materiale e di tutti i generi, accordare 
per un servizio di quella importanza, assoggettato a tanti vin- 
coli e tante restrizioni, e non ancora per sé solo proficuo. Si 
ha però di già fondato affidamento di migliorare in breve e 
progressivamente le condizioni di questo servizio e di alcuni 
altri ancora, assicurandosi con trattative, felicemente avviate 
e condotte bene innanzi, ulteriori annuali discreti proventi. 
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A ciò s'intende con alacre cura, nell'interesse della Società 
nostra, avendo in mente eziandio, a stagione opportuna e 
quando si abbiano in pieno assetto e pronti i battelli a ciò 
adatti, di tentare forse, in via di esperimento, anche V eser- 
cizio di qualche altra linea di navigazione lagunare a vapore; 
sia per meglio utilizzare il nostro materiale ed estendere l' im- 
portanza, il lavoro e sperabilmente anche il profitto, dell'azienda 
sociale ; sia per facilitare le rapide e sicure comunicazioni con 
le circostanti isolette e la più prossima terraferma, a vantaggio 
e comodo pubblico, e conforme agli scopi della nostra asso- 
ciazione. 

Altra delle prime e più sollecite nostre cure si fu la ricerca 
di un adatto cantiere, dove poter riparare e custodire i nostri 
battelli a vapore e le altre barche di rimurchio e trasporto, e 
tenere in deposito tutto il relativo materiale di ricambio, cogli 
attrezzi ed oggetti di corredo mobile, ed avere riuniti, vicini 
ed a cosi dire sempre sott' occhio, i magazzeni del combusti- 
bile e degli altri oggetti di continuo ordinario consumo; nel- 
l'intendimento di rendersi con ciò possibile la più spedita e 
soddisfacente esecuzione delle naturalmente spesso necessarie 
opere di riparazione e manutenzione delle macchine e de' bat- 
telli ; senza dover per ciò dipendere da altri e adattarsi al 
comodo od alle occupazioni di altre officine; risparmiare spese 
di magazzini in città e di frequenti trasporti di materiale da 
essi ai cantieri ; impiegare quindi personale meno numeroso, 
e molto più facilmente sorvegliarlo; e dirigere ad un tempo, colla 
presenza in un solo luogo, di facile e prossimo accesso, tutte 
le diverse operazioni tecniche, di magazzinaggio, di movimento, 
di servizio ecc. 

Uno solo de' varii cantieri che possiede la città nostra riu- 
niva in sé questi desiderati vantaggi: sufficiente ampiezza, ma- 
gazzeno e tcttoja adatti, buoni scali, ottimo e libero approdo, 
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nella più invidiabile felice posizione dirimpetto alla piazza di 
s. Marco ed ai pontili d'imbarco e sbarco dei battelli a va- 
pore; per cui si aveva la massima facilità e comodità di con- 
tinua generale sorveglianza. E per buona sorte questo unico 
inestimabile cantiere apparteneva ancora ad una potente Società 
di navigazione a vapore estera, al Lloyd austro-ungarico, cui 
per le mutate condizioni sue era divenuto inutile; tanto che 
ne aveva generosamente concesso in parte Y uso gratuito 
ad una nostra associazione operaja, per la costruzione di un 
grande bastimento. Senza il favore di tale specialissima cir- 
costanza non ci sarebbe stato certamente possibile acquistare 
quel cantiere; mentre chiunque altro proprietario ne avrebbe 
preteso si alto prezzo, cui certo non avremmo potuto arrivare. 
Tuttavia il Lloyd non dubitava di poter trarre in avvenire 
buon partito da quella sua proprietà; di cui non s'era mai 
ridotto a combinare la vendita al nostro predecessore, ora 
nostro socio e gerente, sig. T. Hasselquist, che più volte negli 
anni scorsi ne aveva con esso iniziate le trattative. E quando, 
grazie anche all'efficace interposizione di persona amica, si 
decise a cederlo a noi, per un prezzo a cui ci stimammo ben 
fortunati di averlo; dopo fissatene, già fin dal 3 marzo, le 
definitive condizioni, per lievissime differenze insorte circa 
ai patti accessorii voleva già, pochi giorni appresso, dichiararsi 
libero dell' assunto impegno, il quale a noi troppo premeva di 
tener fermo. 

Se non che, come ben vi é noto, o signori, la soddisfazione 
nostra di avere così ben provveduto ad uno dei più essenziali 
bisogni della nostra impresa, ed assicuratile rilevantissimi van- 
taggi e risparmii, con questo cantiere, non doveva durare che 
assai poco. Chè quasi appena entratine in possesso, e com- 
piutivi i primi lavori di adattamento; appunto per il massimo 
suo pregio di si felice posizione, vicinanza e comodità, la regia 
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Direzione generale delle gabelle, sul voto del Genio civile e 
della Camera di commercio, trovò indispensabile appropriar- 
selo, per l'erezione della Dogana. D'innanzi alle imperiose 
necessità del servizio doganale dello Stato, ad un interesse 
così grande e generale come quello del commercio marittimo di 
Venezia, all'insistenza e alle vive rimostranze della Camera di 
commercio e da ultimo anche del Municipio, rimasero inascoltate 
tutte le nostre caldissime istanze; né con tutta la buona volontà 
ond'era animato di non recarci un si grave, evidentissimo, 
irreparabile danno, l'egregio Direttore generale delle gabelle 
al regio Ministero delle finanze, potè trovar modo di evitarcelo, 

* 

assegnando alla nuova Dogana altro posto. E tentate ormai 
indarno per parte nostra tutte le vie di conservarci questo 
nostro sì prezioso cantiere, non ci resta più se non adope- 
rarci per questo almeno, che l'indennizzo per tale e tanto 
danno sia conveniente, se pur non arriverà a compensarcene 
a pieno, che non è possibile. Noi dovremo quindi risolutamente 
e fermamente insistere perché nell'ammontare di esso inden- 
nizzo si comprenda; oltre l'importo del prezzo di costo, delle 
inerenti spese di tasse e contratto, e delle necessarie per lavori 
di muro, chiusura di tettoja, trasporto di vapori ecc. ; quello 
del danno recato a noi, come usuarii dello stesso cantiere, e 
per il disturbo e le spese di trasloco, e per l'ingente perdu- 
to vantaggio e risparmio che esso ci assicurava, e che ni un 
altro mai potrà offrirci. Ben desideriamo e speriamo che per- 
suasi dell' evidente giustizia delle nostre ragioni, informandosi 
a quei principii di equità dalla stessa Legge sanciti, e che 
devono servir sempre di guida, come a' privati così agli stessi 
Governi, il nostro Ministero delle finanze s'induca a farci 
offerte accettabili, non ledenti troppo gravemente l' interesse 
della Società ; tali da consentirci di venire con esso, a norma 
di Legge e senza mancare al dover nostro, ad un amichevole 
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componimento. Ma se così non fosse, noi, o signori, non ver- 
remo meno all' obbligo nostro, di sostenere, colla fedele co- . 
scienziosa interpretazione della Legge, e forti del nostro e vostro 
buon diritto, le ragioni di questo in tutti i modi e con tutti 
i mezzi che la Legge stessa ci consente e addita, ed a noi sono 
imposti dal debito di tutelare gì' interessi della Società 

Né per questo solo motivo dobbiamo noi, o signori, com- 
battere in difesa di tali interessi, troppo minacciati dalla im- 
paziente eccessiva smania di opprimere, sotto il peso di tasse 
ed imposizioni di ogni maniera, una Società pur ora costitui- 
tasi, aliena da avide speculazioni ; ma che ha bisogno, per 
poter vivere e sostenersi, di non essere troppo presto aggra- 
vata di pesi, e che la si lasci respirare un po' libera, senza 
arrischiare di soffocarla appena nata, o incepparne cosi subito 
i primi movimenti. E ci è dunque forza, o signori, ricorrere, 
fin quanto e quando si può, contro l'aggravio eccessivo di 
tanti e diversi balzelli, per traghetto, esercizio, ricchezza mo- 
bile, tasse di Società, bollo di viglietti; e soprattutto per la 
imprevedibile, ingiustificabile, pretesa ministeriale di assog- 
gettare al bollo di 5 centesimi per viglietto i viglietti per Lido. 
E se i ricorsi nostri contro quest' ultimo aggravio, eccedente 
ogni aspettativa ed ogni limite di equità e convenienza, do- 
vessero restare inascoltati, si sarebbe costretti a sopprimere 
la vendita di viglietti per il Lido, e ritirare sui battelli o nel- 
T entrarvi l'importo del tragitto; benché con disturbo im- 
menso pel pubblico, ed impossibilità di' evitare disordini ed 
inconvenienti di ogni fatta. Speriamo tuttavia che le ragio- 
ni è la giustizia trionfino, e si possa continuare a vendere i 
viglietti per Lido; persuasi che non potrebbesi aumentarne 
il prezzo, senza incomodo del pubblico e danno alla stessa no- 
stra impresa. E già mal volentieri ci siamo indotti ad accre- 
scerlo di soli 5 centesimi, in confronto degli anni scorsi, por- 
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tandolo a 30 centesimi ; ma vi fummo costretti dall' enorme 
rincaro dei carboni, che aumenta a dismisura la spesa di eser- 
cizio ; certo ben più che non possa compensarcene il piccolo 
aumento di 5 centesimi. \\ quale ben sarebbesi contenti di 
poter togliere, e ridurre anche a meno il prezzo del tragitto 
per il Lido, se lo consentisse un tanto desiderabile, ma finora 
poco sperabile, ribasso di tale principalissimo oggetto del no- 
stro giornaliero consumo. 

A scemare possibilmente il danno che da questo ci de- 
riva noi siamo disposti, nel vero interesse della Società ; che 
non é quello di risparmiare oggi, per spendere infine com- 
plessivamente di più nell* esercizio ; di sottostare a spese an- 
che rilevanti per le necessarie radicali riparazioni, modifica- 
zioni e parziali rinnovazioni, delle macchine e caldaje di al- 
cuni de' nostri battelli a vapore, da eseguirsi successivamente 
e secondo la possibilità, conforme ai recentissimi progressi 
dell'industria delle macchine a vapore, e secondo l'esempio 
di tutte le grandi imprese di navigazione; per ridurre a poco 
a poco al minimo l" ingente spesa del combustibile sulle linee 
tutte del nostro esercizio : e la già incominciata attuazione 
di sì importante .provvedi mento forma pure oggetto delle no- 
stre più sollecite cure. 

Eccovi dunque, o signori, informati di quanto giudicammo 
utile o necessario operare e disporre nell'interesse e ad av- 
viamento dell'azienda sociale in fin oggi, che veniamo a ren- 
dervi conto del come si completò il nostro capitale sociale 
emesso, e come e dove e perchè si provvide all'acquisto e al- 
l'ordinazione del materiale del nostro esercizio, su quali basi 
pratiche amministrative abbiamo creduto di dover fondare la 
nostra impresa, quali proventi le abbiamo assicurato negli eser- 
cizii a sussidii fissi, già convenuti o per cui pendono trattative 
avanzate ; quali contrarietà e minaccie dovemmo e dobbiamo 
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ancora affrontare e combattere in difesa de' vostri e nostri in- 
teressi, quali miglioramenti intendiamo di apportare al nostro 
materiale, con dispendio non lieve, ma fecondo di successivi 
risparmii e quindi di vantaggi avvenire. 

Ed ora, o signori, vorrete forse chiederci quale sarà, a 
creder nostro, l'avvenire economico della Società, quale il 
successo della nostra impresa; che vuol essere bensì utile al 
pubblico, ma non passiva o poco meno per chi la tenta ed 
animosamente la spinge innanzi ; affine di evitare, oltre che il 
danno nostro, anche quello maggiore e non privato, ma pub- 
blico, che coi cattivi affari di tutte le società, si screditi affatto 
l'utilissimo principio dell'associazione, potentissima leva di tante 
belle e buone opere e della generale prosperità, e langua affatto 
tra noi ogni coraggiosa iniziativa industriale. E noi, alieni tanto 
dal caricare di troppo fosche tinte e minacciose nubi Y orizzonte 
finanziario del nostro avvenire, come dall' illudervi con troppo 
rosee visioni, speranze fantastiche ed azzardate promesse, cre- 
diamo tuttavia poter francamente rispondere che, se non avre- 
mo troppo contrarii gl'instabili, da lungo tempo irati, ele- 
menti della natura, nè troppo gravose le imposizioni; se i 
magistrati e corpi morali, largitori di convenute sovvenzioni, 
non vorranno renderle effettivamente nulle colle pretese e 
restrizioni esorbitanti, a danno nostro prima e poi del pub- 
blico servizio, cui non si può bene provvedere, pur col mi- 
glior volere del mondo, se non si lascia campo ad un me- 
diocre, onesto guadagno, di compenso alle spese ed airischii; 
se quel progresso materiale ed economico che si manifestò 
tra noi e accenna a estendersi eziandio ne' minori luoghi vi- 
cini, non s' arresta, ma si afferma e continua ; potremo com- 
piacerci di avere, colla costituzione della nostra Società, fatto 
opera utile ed accetta al nostro paese, e a noi stessi convenien- 
temente proficua. 



Digitized by Google 



9^ 

- 18 - 

Noi vedemmo tutti sorgere, pochi anni fa, sotto gli occhi 

• 

nostri questa impresa, allora ardita e quasi azzardata, della na- 
vigazione a vapore lagunare, la vedemmo di anno in anno 
riuscire meglio sempre ed estendersi, da bambina fattasi quasi 
a un tratto adulta; compensando coi frutti di un meritato suc- 
cesso il coraggio, V operosità e la costanza, della modesta ini- 
ziativa. Come non dovremmo credere che, guidati tuttavia dalla 
stessa pratica, disponendo oggi di quei maggiori ajuti, che 
forse soli prima mancavano al conveniente suo progresso e 
sviluppo, non abbia a prosperare a grado a grado ed ogni 
anno più? 

Quanto a noi, come a tale intento ci siamo in fin oggi, se- 
condo le forze nostre, con ogni zelo e alacrità adoperati, cosi 
seguiteremo nell' adempimento dell'incarico, non per altro da 
noi accettato, che per defereuza al Gomitato promotore, da cui 
siamo usciti; e pel desiderio vivissimo di non lasciar fallire la 
tentata attuazione di questa impresa, che stimiamo utile e de- 
corosa, anzi quasi una necessità, pel nostro paese. 

Però, dovendo noi, in virtù dello Statuto della Società no- 
stra, ora sancito con Sovrano Decreto, rimanere tutti qualche 
tempo ancora a questo posto, desideriamo d'essere al meno 
nell' opera nostra, modesta e umile sì, ma coscienziosa ed assi- 
dua, confortati dal cortese suffragio della esplicita vostra ap- 
provazione. 

// Consiglio d' amministrazione 

* » 

Dott. M. R. Levi. 
Giuseppi-: dott. Zannini. 
Giacomo Ricco. 
Eugenio Gosulich. 
Domenico ing. Centanini. 
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